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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 luglio 2020 , n.  73 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018, e, in particolare, l’allegato A, 
n. 25); 

 Vista la direttiva 2018/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2018 che modifica la di-
rettiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi ener-
getici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio 2020; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 21 maggio 2020; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, della giustizia, dell’economia e delle finanze, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
la pubblica amministrazione, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, della difesa e per i beni e le attività culturali e il 
turismo; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 4 LUGLIO 2014, N. 102

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo

n. 102 del 2014. Finalità    

     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, al comma 1, dopo le parole «in attuazione della 
direttiva 2012/27/UE» sono inserite le seguenti: «, come 
modificata dalla direttiva (UE) 2018/2002,», e dopo le 
parole «all’articolo 3» sono inserite le seguenti: «e che 
contribuiscono all’attuazione del principio europeo che 
pone l’efficienza energetica “al primo posto”».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo

n. 102 del 2014. Definizioni    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, la lettera   d)   è sostituita dalla seguen-
te: «  d)   al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;»;  

    b)   al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalle seguenti:   
  «  c)   esperto in Gestione dell’energia (EGE): persona 

fisica certificata secondo la norma UNI CEI 11339 rilascia-
ta da organismo accreditato che, tra l’altro, esegue diagnosi 
energetiche conformi alle norme UNI CEI EN 16247;  

  c  -bis  ) auditor energetico: figura coincidente con 
quella dell’EGE per le attività previste dal presente decre-
to in relazione all’esecuzione di diagnosi energetiche;»;  

    c)   al comma 2, la lettera   v)    è sostituita dalla seguente:   
  «  v)   grande impresa: ogni entità, a prescindere dalla 

forma giuridica, che eserciti un’attività economica con 
più di 250 occupati e con un fatturato annuo che superi i 
50 milioni di euro, oppure il cui totale di bilancio annuo 
superi i 43 milioni di euro, i cui effettivi e soglie finanzia-
rie sono calcolabili secondo i criteri e i principi stabiliti 
dalla raccomandazione 2003/362/CE della Commissione 
europea del 6 maggio 2003;»;  

    d)   al comma 2, dopo la lettera   ee)    è inserita la 
seguente:   

  «ee  -bis  ) Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima (PNIEC): Piano predisposto dall’Italia ai sensi de-
gli articoli 3 e da 7 a 12 del regolamento (UE) 2018/1999 
e notificato alla Commissione europea;»;  

    e)   al comma 2, la lettera   ff)    è sostituita dalla seguente:   
  «  ff)   pubblica amministrazione centrale: le autori-

tà governative centrali di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché gli organi 
costituzionali;»;  
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    e)   prevedere attività di formazione e informazione 
rivolte agli amministratori di condominio, anche con il 
coinvolgimento delle relative associazioni di categoria a 
livello nazionale e regionale;  

    f)   favorire la partecipazione delle banche e degli 
istituti finanziari al finanziamento di interventi di miglio-
ramento dell’efficienza energetica, anche attraverso la 
messa a disposizione di dati ed esperienze di partenariato 
pubblico-privato;  

    g)   sensibilizzare le imprese e i clienti domestici 
sull’uso efficiente dell’energia anche attraverso la diffu-
sione di informazioni sui meccanismi di incentivazione e 
le rispettive modalità di accesso;  

    h)   promuovere programmi di formazione per la 
qualificazione dei soggetti che operano nell’ambito dei 
servizi energetici e degli installatori di elementi edilizi 
connessi all’energia;  

    i)   promuovere soluzioni di progettazione edilizia, 
urbanistica e di arredo degli interni idonei a contenere i 
consumi energetici;  

    l)   promuovere e predisporre una guida facile, riepi-
logativa, aggiornata annualmente, contenente indicazio-
ni, buone pratiche, normativa di riferimento, spiegazioni 
circa i diversi meccanismi incentivanti l’efficienza ener-
getica, elaborata da GSE, ENEA e Agenzia delle Entrate, 
ciascuno in relazione alle proprie funzioni.  

 3. L’ENEA, nel rispetto delle procedure di evidenza 
pubblica, seleziona uno o più soggetti altamente qua-
lificati che operano nel settore della comunicazione e 
dell’informazione, per lo svolgimento di una o più delle 
attività previste dal programma di cui al comma 1. 

 4. All’attuazione del programma di cui al comma 1, 
si provvede nel limite massimo di 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota 
spettante al Ministero dello sviluppo economico, dei pro-
venti annui delle aste delle quote di emissione di CO2 di 
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, destinati ai progetti energetico-ambientali, con le 
modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso arti-
colo 19, previa verifica dell’entità dei proventi disponibili 
annualmente.».   

  Art. 13.
      Modifiche all’articolo 14

del decreto legislativo n. 102 del 2014    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a)   il comma 6 è abrogato;  
    b)    il comma 7 è sostituito dal seguente:   

 «7. Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e ristrutturazione edilizia, il maggior spessore del-
le murature esterne e degli elementi di chiusura superiori ed 
inferiori, necessario per ottenere una riduzione minima del 
10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, 
certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legisla-
tivo, non è considerato nei computi per la determinazione dei 

volumi, delle altezze, delle superfici e dei rapporti di copertu-
ra. Entro i limiti del maggior spessore di cui sopra, è permes-
so derogare, nell’ambito delle pertinenti procedure di rilascio 
dei titoli abitativi di cui al titolo II del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto 
dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi 
comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle di-
stanze minime dai confini di proprietà, alle distanze minime 
di protezione del nastro stradale e ferroviario, nonché alle al-
tezze massime degli edifici. Le deroghe vanno esercitate nel 
rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile.».   

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Fondo nazionale per l’efficienza energetica    

      1. All’articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, alle lettere   a)   e   b)  , la parola «2020», 
ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: «2030»;  

    b)   al comma 3, alla lettera   e)  , le parole «servizi.» 
sono sostituite dalle seguenti «servizi;» dopo la lettera   e)   
è aggiunta la seguente: «e  -bis  ) efficienza energetica e ri-
duzione dei consumi nel settore dei trasporti.»;  

    c)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:   
 «4  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico, al fine 

di stimolare i finanziamenti privati per la realizzazione 
di interventi di efficienza energetica promossi dal Fondo, 
incidendo anche sul processo decisionale delle imprese, 
nell’ambito degli aggiornamenti dei provvedimenti di cui 
al comma 5, valuta modalità di valorizzazione delle risul-
tanze delle diagnosi energetiche di cui all’articolo 8, tenen-
do conto, inoltre, delle possibilità e degli strumenti propo-
sti dall’iniziativa sui Finanziamenti intelligenti per edifici 
intelligenti promossa dalla Commissione europea.»; 

   d)   al comma 5, dopo le parole «di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze», sono inserite le seguen-
ti: «e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti».   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Sanzioni    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «commi 1 e 3, sono sogget-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 3, se tenute 
a tale obbligo, sono soggette»;  

    b)   al comma 6, secondo periodo, le parole «La 
disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «Fer-
mo quanto previsto dall’articolo 9, comma 5  -ter  , la 
disposizione»;  

    c)   al comma 7, secondo periodo, le parole «La di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 5  -ter  , la disposizione»;  

    d)   al comma 9, le parole «nelle fatture emesse nei 
confronti di clienti finali» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai clienti finali»;  


